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Protesta
Il nuoto attacca Asis
«Il rosso dei bilanci
non è colpa nostra»

Calcio
Sarri già concentrato
Contro l’Anaunia
il Napoli migliore

a pagina 6 Montanari a pagina 12

Spettacoli
Torna Drodesera
Il concept analizza
le varie migrazioni
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LEREAZIONI

Gli operatori
esasperati
«Situazione
fuori controllo»
«La situazione è fuori con-

trollo. Questo è l’ennesimo
episodio di degrado incontrol-
lato». Così Massimiliano Pe-
terlana (Fiepet) ha dato voce
all’esasperazione degli eser-
centi del centro. «Serve la pi-
stola elettrica taser» è invece la
richiesta dell’Ugl Polizia di Sta-
to, pronta a scrivere al capo
della polizia Gabrielli.
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Piazza Santa Maria Maggio-
re torna al centro delle pole-
miche. Nel corso della scorsa
notte un gruppo di nordafrica-
ni ha dato vita a una rissa che
ha messo sottosopra la zona
tra via Cavour e via Prepositu-
ra. I video della guerriglia so-
no subito finiti in Rete, pubbli-
cati dai residenti esasperati.
«Non c’è stata alcuna rissa» ha
precisato il questore D’Ambro-
sio. «Sono sconcertato» ha
detto il sindaco Andreatta, nel
consiglio sul Daspo urbano.

alle pagine 2 e 3
Giovannini, Ferro

Il nuovoDecadentismo

GLI SLOGANVUOTI
DELLA POLITICA
di Giovanni Pascuzzi

G
li slogan sono frasi brevi che
esprimono un’idea in modo
sintetico ed efficace. Vengono usati
molto nel linguaggio della
pubblicità e della politica (e, forse,

il parallelismo non è frutto del caso). Per
molti versi, rappresentano l’evoluzione
moderna di taluni motti passati alla storia.
Tra i più celebri ricordo «Libertè, fraternitè,
egalitè» che continua a caratterizzare gli
ideali propugnati dalla rivoluzione francese;
oppure «L’immaginazione al potere»
divenuta il simbolo dell’utopia studentesca
degli anni ’60 e dei cosiddetti figli dei fiori; o,
ancora, «Io sonomia», evocativo archetipo
delle battaglie per l’emancipazione delle
donne.
In tempi più recenti, agli slogan si affidano

molto le forze politiche per sintetizzare i
punti di forza dei propri programmi. Ametà
degli anni ’70 del secolo scorso la
Democrazia cristiana fece leva su «Trent’anni
di libertà. Alcuni buoni, altri meno buoni,
ma tutti nella libertà». Nell’epoca
berlusconiana il tormentone è stato il «Non
metteremo le mani nelle tasche degli
italiani». Il renzismo ha scelto come cavalli di
battaglia la «rottamazione» e il «noi ci
mettiamo la faccia». Il grillismo ricorda che
«uno vale uno». Agli slogan si ricorre anche
nel nostro territorio: si pensi all’espressione
«autonomia dinamica».
Il raffronto tra i diversi esempi induce

qualche riflessione. Gli slogan più risalenti
nel tempo individuavanomovimenti di
persone e di pensiero; quelli a noi più vicini
sono propri di partiti politici quando non di
singole persone (a ben vedere, oggi non c’è
candidato a una qualsiasi elezione che non
senta il bisogno di crearsi uno slogan).
Espressioni come «libertè, fraternitè,
egalitè» sono ben radicate nella memoria
collettiva perché individuano valori che
sfidano il tempo. Il nonmettere le mani in
tasca o il metterci la faccia individuano, al
più, delle modalità operative di governo
destinate peraltro a mostrare la corda, visto
che le tasse non diminuiscono e che alcuni
politici, di facce, ne perdono a dozzine.
Anche l’equazione «uno uguale a uno» non
regge, se il capo hamolto più potere di tutti
gli altri.
Insomma, la «sloganizzazione» del

linguaggio sembra andare di pari passo con
lo svuotamento dei contenuti. Ugo Foscolo
avrebbe detto: «Sdegno il verso che suona e
che non crea». Era una critica anticipata al
Decadentismo. Oggi viviamo il decadentismo
della sostanza. Che si nutre di poche parole.
Vuote.
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Ambiente Oggi altra giornata con i divieti. Zaia insiste: danni irreparabili

Passo Sella chiuso, bordate dall’Anas. Gilmozzi: avanti
Anas contraria alla chiusura alle auto di passo Sella. «In Lombardia— ha spiegato il presidente Gianni Armani
— dove gestiamo il passo dello Stelvio puntiamo all’apertura della strada anche d’inverno». Netto l’assessore
provinciale Mauro Gilmozzi: «Non cambieremo idea».

a pagina 6 Pagliuca

SicurezzaConsiglio comunale, alta tensione. I residenti sfiduciati: strada sbarrata, vetrine rotte, ora basta

SantaMaria, rissa e polemiche
Il sindaco: sono sconcertato. Il questore: solo un alterco, responsabile denunciato

TURISMO INVERNO,OLTRE 6MILIONIDI PERNOTTAMENTI

TassaAirbnb: ancora dubbi
Ma la formula è vincente
Trento, incremento dell’80%
La «tassa Airbnb» è in vigo-

re dal primo giugno, ma la sua
applicazione è ancora caotica
e ora anche gli agenti immobi-
liari protestano. In qualità di
intermediari per gli affitti, in-
fatti, gli obblighi riguardano
anche loro. «Dovremmo esse-
re le guardie che verificano se

il proprietario versa al fisco la
tassa sulle locazioni brevi»
mette in guardia il presidente
della Fimaa Severino Rigotti.
Intanto Airbnb aggiorna i dati:
al primo giugno gli arrivi a
Trento erano cresciuti dell’
80% rispetto allo scorso anno.
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INDUSTRIADOPOLACRISIDELL’ESTATESCORSA, RESTITUITI 7MILIONI

Rate del leaseback,
Marangoni
si rimette in regola
L'estate scorsa Marangoni a Rovereto era in

difficoltà, tanto da dover chiedere di rallentare
il pagamento delle rate del lease-back. Ieri l’as-
sessore Olivi ha fatto il punto: la società è di
nuovo in regola dallo scorso 20 giugno. Finora
la restituzione è arrivata a 7,7milioni della quo-
ta capitale, ne mancano ancora 36,6. C’è tempo
fino alla fine del contratto, nel 2029.
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«Il centrosinistra ha bisogno di idee»
Maestri (Pd) suona la sveglia. Passamani (Upt): prematuro adesso fare i nomi

Parlare di primarie all’inter-
no della coalizione di centrosi-
nistra è ancora prematuro. Lo
pensano Lucia Maestri e
Gianpiero Passamani, secon-
do i quali a emergere in questo
momento devono essere le
nuove proposte per rilanciare
l’alleanza e il suo programma
di governo. Evitare il rischio
appiattimento su quanto fatto,
la sicurezza data da un centro-
destra che si presenta ancora
diviso e contrastare l’astensio-
nismo: sono queste le ragioni
per non parlare di candidati.
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L’INTERVISTA

Primarie, Boato
sostiene Rossi
«Scelta positiva»
Il Pd tenta il rilancio, l’Upt

prova ad allargarsi. Uno scena-
rio in cui l’apertura del gover-
natore all’ipotesi primarie è
«importante e positiva». A sot-
tolinearlo è l’ex parlamentare
dei Verdi Marco Boato.
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SENATOACCADEMICO

Logo sulle felpe
L’ateneo apre
al commercio
Il merchandising degli ate-

nei raggiunge anche Trento. Il
Senato accademico discuterà
oggi la proposta di realizzare
felpe, penne, tazze e magliette
con il logo dell’università per
poi venderli.

a pagina 6 Damaggio

A
70

71
19

4

Codice cliente: 784332

giovannipascuzzi
Casella di testo




